
ALLEGATO A) alla Deliberazione Consiglio Comunale N.16 dell’11 giugno 2014 ad 
oggetto: “Comunicazione del Sindaco sulla nomina della Giunta Comunale 

(Assessori/Vicesindaco)” 
 

ANDAMENTO SINTETICO DELLA DISCUSSIONE 

Terminata la breve introduzione del Sindaco con la quale lo stesso, informa che, ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 46, 2° comma, del D. Lgs. n. 267/2000, nella prima seduta 
successiva alle elezioni  deve essere data comunicazione della nomina degli Assessori e 
del Vice – Sindaco e quindi della composizione della Giunta comunale e, che a norma 
della nuova Legge 07 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”, il numero degli Assessori, per il Comune di 
Manta rientrante nella fascia demografica da 3.001 a 5.000 abitanti, è previsto un numero 
massimo di 4(quattro) assessori e che nessuno dei due sessi può essere rappresentato 
in misura inferiore al 40% con arrotondamento aritmetico, comunica la composizione 
della Giunta Comunale, nelle persone degli Assessori, del Vicesindaco e delle deleghe 
ad ognuno di essi affidate. 

Interviene il Consigliere Capogruppo di minoranza BERARDO Livio, il quale chiede dei 
chiarimenti in merito alle tematiche connesse alle deleghe assegnate a ciascun 
assessore ed in particolare: 

- in merito all’assistenza, ai rapporti con la Residenza “Maero”, considerato che la 
struttura è stata ceduta ai privati; 

- in merito alla questione migranti, stante gli appelli della Caritas di Saluzzo affinchè 
i Comuni limitrofi intervengano a supporto del Comune di Saluzzo; 

- per quanto attiene il ruolo dell’assessore CAVALLERO, stante il doppio ruolo di 
componente della Giunta con delega al turismo e di dipendente del FAI. Si chiede 
se tale situazione personale possa essere una risorsa per il Comune o una 
complicazione; 

- relativamente all’accentramento nella persona del Sindaco di vari ruoli: presidente 
del Consiglio Comunale, assessore ai lavori pubblici e all’urbanistica, dirigente dei 
lavori pubblici e Rup in alcune opere. Auspica in particolare uno sdoppiamento 
della figura del Presidente del Consiglio comunale. 

L’Assessore al Turismo chiarisce che con il nuovo corso di Andrea CARANDINI, anche il 
FAI si è aperto maggiormente ai territori che ospitano i suoi beni. Il nuovo presidente del 
FAI ha impostato un discorso innovativo, parlando di “fulcri e sistemi”. Il castello viene 
considerato un “magnete” per il turismo. Sul doppio incarico evidenzia che nei precedenti 
cinque anni ha sempre avuto presente ciò che riguardava il Fai e ciò che atteneva il 
Comune. Anzi si sono create importanti opportunità. Abbiamo lavorato anche sulla 
valorizzazione di “Santa Maria del Monastero”. Ovviamente è anche opportuno che il 
paese sappia accogliere chi viene in visita a Manta. 

 L’Assessore GIORDANENGO spiega che non è vero che Manta non collabora, anzi, 
partecipa al tavolo di lavoro con la Caritas ed altri Enti limitrofi. Ma intende parlare non 
tanto di migranti ma di risorse umane presenti sul territorio e di opportunità lavorative. Il 
territorio, infatti, ha vari problemi, come il gelo e la batteriosi che hanno impedito di creare 
delle opportunità lavorative. C’è poi la questione “flussi”, che non prendono in 
considerazione i migranti. Manta aveva proposto la collaborazione con Enti privati, 
proprietari di containers. Il Comune, del resto, nel 2012 si è attivato per la sistemazione di 
due containers nell’area del cimtiero. 

Per quanto riguarda le politiche sociali, il SINDACO chiarisce che il Comune di Manta 
offre il progetto kirk, l’assistenza alle famiglie, la collaborazione con le associazioni. Anzi, 



sono molte le famiglie che occorre seguire, per cui fa appello alla collaborazione anche 
dei consiglieri di minoranza.  

Il Sindaco continua affermando che l’ambiente non è una cosa astratta, è legato al 
territorio (paesaggio – agricoltura – turismo – cultura – pulizia). Ambiente significa 
decoro. L’azione dell’Amministrazione è attenta ai dettagli, grazie all’attività dei cantonieri 
e degli operatori ecologici. Per quanto riguarda i suoi molteplici ruoli, non pare cosa 
strana che ci sia un architetto che si occupa di edilizia e urbanistica: è una questione di 
competenze, non certo di interessi personali. E’ un discorso di praticità e di economicità. 
Esiste comunque il filtro della Commissione edilizia, che ha un ruolo consultivo. Si tratta, 
inoltre, di un ruolo che comporta impegno e responsabilità. All’interno delle 
professionalità comunali manca ancora una preparazione sufficiente per poter prendere 
in carico questa responsabilità. Nei prossimi cinque anni vi potrà essere un passaggio di 
competenze. 

Per quanto riguarda la figura del Presidente del Consiglio comunale semplicemente lo 
Statuto Comunale non la prevede. 
 
Il Consigliere BERARDO osserva che lo Statuto può essere modificato, se lo si vuole. Si 
tratta di una richiesta della minoranza. Precisa che in caso di vittoria alle elezioni  
avrebbe provveduto allo sdoppiamento delle cariche e avrebbe messo a disposizione 
della minoranza il ruolo di Presidente del consiglio comunale. 

Si dichiara non soddisfatto dalla risposta dell’Assessore Prasciolu, che non c’è stata. 

E’ invece soddisfatto dei chiarimenti forniti dall’Assessore CAVALLERO. 

Per quanto riguarda l’intervento dell’Assessore GIORDANENGO, il Consigliere 
BERARDO osserva che in merito all’assistenza con il Consorzio Monviso Solidale c’è un 
vincolo regionale e nelle linee programmatiche non compare altro. Se su altri fronti viene 
richiesta la collaborazione della minoranza, si creino gli strumenti perché ciò avvenga, 
con incontri e riunioni appositi. Sul tema dei migranti i discorsi fatti gli richiamano la 
situazione del 1978, quando arrivarono a Saluzzo i flussi dal sud Italia. Anche allora si 
dicevano le stesse cose: non c’è lavoro per tutti. Bisogna, inoltre, sapere che esistono 
sacche di lavoro nero. 

L’Assessore GIORDANENGO interrompe per dire di fare attenzione a ciò che si dice 
quano si parla di lavoro nero. 

Il Consigliere BERARDO gl chiede se è sicuro che tutti i lavoratori passano attraverso 
l’ufficio di collocamento. 

Il SINDACO lo invita a denunciare dettagliatamente le situazioni di cui sia a conoscenza. 

Il Consigliere BERARO riprende la sua illustrazione, osservando che – finché non ci sarà 
una legge regionale che oblighi a passare attraverso gli uffici di collocamento anche per il 
lavoro stagionale – questo problema non si risolverà. Non si può – del resto- far ricadere 
tutte le responsabilità di accoglienza sul Comune di Saluzzo: c’è un problema di 
solidarietà tra i Comuni di fronte all’emergenza. E la risposta che dà questa sera 
l’Assessore GIORDANENGO e un “no”. Di questo prende atto. 
Per quanto riguarda il ruolo del Sindaco precisa che nessuno mette in discussione la 
professionalità, ma il Comune di Manta dispone già di un tecnico titolare. La facoltà 
concessa ai Comuni sotto i 5.000 abitanti di attribuire funzioni dirigenziali a un Assessore 
vale laddove non esistano figure professionali idonee. Se, poi, Presidente del Consiglio 
comunale e Sindaco fossero due figure diverse, la gestione del dibattito consiliare 



sarebbe migliore. Per quanto riguarda la Commissione edilizia, chiede se verrà 
confermata o meno. 

Il SINDACO risponde che la legge lo consente e che ogni responsabile ha elle 
competenze ed è bene che ognuna le metta a disposizione per il bene della municipalità. 
Quanto alla Commissione edilizia lo deciderà quando sarà il momento, nei cinque anni 
passati c’è stata ed ha operato bene. 

Riprende la parola l’Assessore GIORDANENGO sostenendo che non si può dire che 
Manta non sia un Comune solidale. Il fatto è che le nostre proposte non sono state mai 
accolte in sede di Consorzio. 

Segue una dichiarazione di voto da parte del Consigliere BERARDO, capogruppo di 
minoranza, il cui testo viene riportato nel corpo della deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 16 dell’11 giugno 2014. 

IL Sindaco pone termine alla discussione affermando che si sta facendo pura polemica 
elettorale e mette in votazione il presente punto all’ordine del giorno, il cui esito viene 
riportato nel corpo della deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 dell’11 giugno 2014. 
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